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Oggi ad Ancona 

le celebrazioni 

per il XXX 
anniversario 

della Repubblica 

Oggi ad Ancona per ini
ziativa della Regione Mar
che si svolgerà al Teatro 
Metropolitan la celebrazione 
del trentesimo anniversario 
della fondazione della Re
pubblica. 

Le rappresentanze degli 
Enti Locali, delle organizza
zioni politiche appartenenti 
all'arco costituzionale, i sin
dacati, le organizzazioni par
tigiane ed antifasciste si 
concentreranno a Piazza Ca
vour. Quindi, in corteo, si 
porteranno presso il Metro
politan dove parleranno l'on. 
Adriano Ciaffi, presidente 
della Giunta regionale, e lo 
on. Renato Bastianelli, pre
sidente del Consiglio regio
nale. 

Alla manifestazione hanno 
dato l'adesione moltissime 
amministrazioni comunali e 
provinciali della regione, le 
quali parteciperanno con i 
rispettivi gonfaloni. Ieri se
ra il Consiglio comunale di 
Ancona si è riunito in sedu
ta straordinaria per solen
nizzare l'anniversario della 
proclamazione della Repub
blica. 

Con l'occasione sono state 
consegnate medaglie ricordo 
ai membri tuttora viventi 
del primo consiglio comuna
le eletto dopo la Liberazio
ne. Hanno ricevuto le meda
glie: Alda Agi, Aminto Ago
stini, Loide Borioni, Vittorio 
Cinelli. Vittorio Gaggiotti. 
Mario Giachini. Maria Leidi, 
Mario Monina, Lucio Moro-
der. Sirio Piermattei. Adolfo 
Radon). Rolando Ricciotti e 
Remo Roja. 

Il contributo di Volponi 

«Bisogna 
rigenerare 
il Paese» 

Le risposte dell'intellettuale candidato nel PCI 

Qualificate adesioni ad una « lettera aperta » ad Ancona ANCONA - Una scelta dell'amministrazione PCI-PSI-PRI 

Lo scrittore Paolo Vol
poni ha partecipato alla 
grande manifestazione d; 
piazza Cavour ad Anco 
na insieme ai candidati 
del PCI. 

Rispondendo. insieme 
al compagno Capian , ad 
una domanda di un g.o-
vane su che cosa fosse 
cultura per il movimento 
operaio e che cosa signi
ficasse oggi la massiccia 
adesione di intellettuali 
alla proposta politici del 
nostro partito. Volponi 
lia cosi replicato: « Ho a-
den to lo scorso anno puh 
blicamente all'appello per 
il voto al PCI e lo rinno
vo quest 'anno, perché so
no convinto che sia or
mai finita l'illusione dei 
riformismo illuministico, 
che metteva insieme giu
stizia e libertà; ho scon
ta to personalmente que
sta illusione a contat to 
diretto con la errando in
dustria del nord. La nuo
va cultura non può che 
essere elaborata dall'in
terno del movimento ope
raio. Io ho visto le lotte 
sindacali ed operaie del 
T>8'69. le posizioni di re
sponsabilità del sindaca
to. ho visto che cosa ha 
elaborato la sinistra, an
che per la unificazione 
delle culture popolari i-

takane. Si t rat ta di rige
nerare ora il paese, re
stituendo contenuto alle 
parole democrazia e li
berta, altari disadorni a 
cui siamo andati a pian
gere ogni volta in questi 
30 anni. E di nuovo do
vremmo piangere a questi 
al tari , dopo il 20 giugno 
se escludessimo ancora 
una volta il movimento o-
peraio dalla guida dei 
pae.ie. L'ansia di ricerca 
e il desiderio di rinnova
mento non possono che 
essere soddisfatti colle-
gandosi con la classe ope
raia ». 

Riierendosi alla conce
zione gramsciana. Volpo
ni ha aggiunto: « E' in
tellettuale anche il capo 
di una cooperativa, la 
donna che produce per il 
gruppo... c'è un progetto 
per fare una società più 
giusta e pulita: gli intel
lettuali. che hanno qual
cosa da dire, lo diranno. 

Occorre anche, tuttavia, 
valorizzare enormi ener
gie e potenzialità operaie; 
è un modello povero quel
lo disegnato finora, che 
si va sempre più isteri
lendo, poiché si basa sul 
sigillo di milioni di teste. 
Abbiamo il dovere di far 
funzionare anche tut te 
quelle teste ». 

Documento dei cattolici j In vacanza gratuita 
sul confronto elettorale cinquecento bambini 

Respinto il clima di crociata presente nel pesante attacco della CEI - «Consacrare 
l'unità politica dei cattolici signitica ostacolare il progresso sociale del Paese» 

i'n foltissimo gruppo di cattolici di An
cona ha sottoscritto una significativa * let
tera api riti *, riprodotta e diffusa in migliaia 
e michetta di copie. « Lettera aperta » alla co
munità cristiana sul cosiddetto « tradimento » 
di alcuni cattolici: questo il titolo del docu
mento che pubblichiamo interamente con le 
firme. 

t Come cristiani impegnati all'interno della 
Chiesa, riteniamo doveroso dire la nostra pa
rola iv riferimento al pesante attacco della 
conferemo episcopale italiana contro le scelte 
pnliticlie " diverse " di alcuni cattolici. Siamo 
convinti die l'attuale situazione richieda chia
rezza e hocrtà di movimento: la lotta politica 
deve conservare il carattere di un confronto 
fra progetti die mirano al progresso del Pae
se. senza indebite invasioni di campo. 

La gerarchia ecclesiastica, minacciando per
fino il ricorso a sanzioni canoniche, non solo 
tenta di risuscitare un clima di crociata, che 
il Concilio aveva abbandonato, ma pretende 
di indicare per quale partito i cattolici devono 
votare, confondendo ancora una volta i valori 
della fede con la loro concreta tradizione sto
rica. L'unità politica dei cattolici è stata da 
tempo superata dagli stessi documenti uffi
ciali della Chiesa, i quali, mentre richiamano 
i cristiani all'unità di fede, ammettono però 
la diversità delle scelte temporali. 

Questi interventi della gerarchia, inaccet
tabili sul piano ecclesiale, sono ancor più di
scutibili su quello politico, in quanto consa
crare oggi l'unità politica dei cattolici di fatto 
significa ostacolare il progresso sociale del 
Paese, che sempre meno risulta promosso 
dal cosiddetto partito cattolico ». 

L'appello ha raccolto le seguenti adesioni: 

Verrà data precedenza a quei ragazzi le cui tamigiie versano in condizioni econo
miche disagiate - Scadono il 10 giugno i termini per la presentazione delle domande 

Mirella Benedetti. Gherardo Nobilini. Flavia 
Rampioni, Enzo Bruno, Giuditta Bergamo, 
Rosario Guardabascio. Vilma Vercillo. Gian 
Franco Petrosilli, A. Maria Matteucci, Tom
maso Murando, Agata Bruccoleri. Marcello 
Guardianelli. Luisa Viola. Clara Viola. Maria 
Luisa Spariglia, Maurizio Koch, Benito Osi-
mani. Eros Moretti, Anna Elisa Santarelli. 
Marco De Cecco, Maurizio Bianchi, Pia Ro 
driguez, Marcello Stefano Cìidoni, Aldo Gras 
sini. Simonetta Strampelli Qidoni, Massimo 
Binci, Walter Farella. Giovanna Farella. E 
milio Vendramin, Giacomo Vaciago, Giuliana 
Gastone, Vito D'Ambrosio, Elvio Mattioli, 
Francesco Micucci, Luciano Giulioni. Maria 
Girgetti. Anna Menghini. Maria Pia Merli, 
Giacomo Ripesi. Franca Ciattaglia. Letizia 
Mauro, Antonio Recedi, Teresa Montesi, Lui
gi Lucchetta. Sandro Dubbini, Gaetano Sfa
glinolo. Raifaella Rossi. Giorgio Bettoli, An
na Bettoli, Antonio Zamparini. Maria Tere
sa Rumori. Anna Marinelli. Angela Latini, 
Gianna Occhiodoro. Raimondo Bianchi, Lu
cilla Borioni, Marcella Bisognini. Cristina 
Sanzi, Tilde Giostra, Liliana Matteucci, Rita 
PaUrani. Alfredo Misi. Giuseppe Curzi. Luigi 
Moroni, Cristina Baldoni. Vittorio Luciani, 
Orlando Molini, Riccardo Ripanti. Andrea 
Graziosi, Pier Paolo Crippa. Rossana Gaspe-
rini, Luciano Grassini, Fiorella Farina, Lu
ciano Spinsanti, Patrizia Talevi, Cinzia Ca-
salini. Giuliano Coppi, Bruno Esposto, Mas
simo Pesaresi. 

Inoltre hanno firmato alcuni sacerdoti e 
religiosi, ma data l'attuale situazione eccle
siastica italiana sono costretti a non rendere 
di pubblica ragione la loro adesione. 

ANCONA. 1 ; 
Cinquecento bambini anconitani — dai sette agli undici I 

anni — andranno in vacanza gratuitamente al mare e ai mon- | 
t i : l'amministrazione comunale di Ancona ha predisposto un 
articolato programma che provedo appunto una serie di sog
giorni por i ragazzi od anche vacanze organizzate — a Sala
riano —- por conto persone anziano. L'iniziativa a favore dei 

bimbi anconitani — si t ra t ta 

Una risposta 

eccessiva 

i 

Fulminea 
rapina 

a Pesaro 

Rapina — questa matt ina 
verso le 11 — alla Cassa di 
Risparmio di Villa S. Marti
no, nella immediata perife
ria di Pesaro. I banditi era
no tre. armati di pistola. Un 
complice li attendeva in au
to fuori dell 'Istituto di ere 
dito. «Buttatevi a t e r r a !» : 
hanno intimato i malviventi. 
Una ventina di persone — 
tutt i coloro che si trovavano 
nel locale — si sono distese 
sul pavimento. I rapinatori 
hanno agito praticamente in
disturbati . Sono poi fuggiti a 
bordo di una potente Por
sche e di una 124. Pare che 
il bottino aumenti a diverse 
decine di milioni di lire. 

della prima del genere che si 
at tui ad Ancona — corrispon
de ad una scelta precisa ope
rata dalla nuova giunta PCI-
PSI-PRI: 240 ragazzi saranno 
ospitati in soggiorni marini 
diurni, mentre altri 260 ver
ranno indirizzati, secondo tre 
turni di venti giorni cia
scuno. verso soggiorni mon
tani nei mesi di luglio e di 
agosto. Nel corso di un in
contro Ira gli assessori al
l'igiene ed assistenza, compa
gno Giannini, alla partecipa
zione democratica, compagno 
Bragaggia. ed i presidenti dei 
venti consigli di quartiere so 
no stati 1 issati ì criteri a t t ra 
verso ì quali verranno predi
sposti gli elenchi dei parte
cipanti. 

Verrà data precedenza a 
quei bambini le cui famiglie 
versano in condizioni econo
miche disagiate o che appar
tengono a famiglie numerose. 
ai figli dei pensionati, a co- i 
loro le cui famiglie si tro- i 
vano in situazioni nlloggiative j 
precarie od i cui genitori so
no impegnati per ragioni di 
lavoro durante il periodo est!- I 
vo. Avranno altresì diritto di ) 
precedenza quei ragazzi che 

Tavola rotonda dei partiti al circolo « Neruda » 

Confronto pubblico 
a Fermignano sulla 
prospettiva politica 

FERMIGNANO, 1 
Tut te le forze politiche de

mocratiche hanno partecipa
to a una tavola rotonda or
ganizzata dal circolo cultura
le Pablo Neruda, su « Elezio
ni e crisi politica: prospetti
ve». Per il PCI era presente 
il compagno Pasquale Salvuc-
ci che ha rilevato la positivi
tà di un incontro-confronto 
con un pubblico che sempre 
più vuole partecipare e a cui 
il nostro part i to sempre più 
chiede di oartecipare. 

Dobbiamo invece registrare 
la scarsa volontà della DC di 
partecipare e di confrontarsi. 
Infatti dopo l'introduzione di 
ciascun oratore, a interventi 
appena iniziati in cui non ve
nivano risparmiate aspre cri
tiche «Ha DC, il rappresentan
te di questo part i to Luciano 
Rossi del direttivo regionale. 
ha sdegnosamente lasciato il 
tavolo e la sala, dove un pub
blico numeroso, fatto di ope
rai. di contadini, di studenti. 
era convenuto per ascoltare 
e. eventualmente, interrogare. 

La DC ha in questo modo 
messo il veto a un'esigenza 
legittima e qualificante, rifiu
tandosi il suo oratore di par
lare ancora a dei cittadini 
che non avevano interrotto 
mai il suo discorso, nel qua
le si era sostenuto con con
vinzione che « in t rent 'anni di 
governo de il reddito degli 
italiani è triplicato: che in 
questo periodo agli italiani 
non è mai venuta meno la 

libertà: che la DC non può 
avere complessi di colpa: che 
il dopo-elezioni deve vedere 
una coalizione di partiti de
mocratici con esclusione del 
PCI che è un partito accen-
tratore e negatore della liber
tà e del dialogo». 

Profondamente diversa, al 
contrario, la posizione del 
PRI : Alberto Berardi — chia
rito prima il programma del 
suo part i to — ha giudicato 
la proposta del PCI per un 
governo di unità democratica 
« realistica, carica di senso di 
responsabilità e comprovante 
che il PCI si è avviato in ma
niera corretta verso quelle pro
spettive che il Parti to repub 
hlicano auspica ». 

Accentuando le chiare col
pe della DC per la situazio
ne in cui ci troviamo. Giovan
ni Scriboni per il Part i to so
cialista ha presentato al pub
blico le posizioni del suo Dar-
tito. 

Senza dubbio l'asse at torno 
cui ha ruotato l'incontro — 
anche nelle domande dei cit
tadini che hanno preso poi 
la parola — è s ta ta la propo
sta del PCI. che il compagno 
Pasquale Salvucci ha esau
rientemente illustrato, riba
dendo che solo il contribu
to politico e culturale di più l 

forze democratiche, l'impegno 
comune, possono far supera
re all 'Italia una crisi casi dif
ficile. 

i Maria Lenti 

Un momento importante sulla strada dell'unità delle masse giovanili 

Vasta partecipazione ad Ancona 
alla manifestazione della FGCI 
Le risposte dei compagni Boldrini e Giulia Rodano — L'inter
vento di Maria Teresa Cartoni, indipendente nelle liste del PCI 
L'incontro concluso da un concerto musicale con chitarra 

si trovano in condizioni di | timidazi 

Duna liciti ir., direttore del 
Corriere Adriatico, risponde ni 
modo risentito tul un nostro 
corsivo su Trifogli — o. me-
glio. sul vezzo dell'ex sindaco 
di Ancona di fare conferenze 
stumpu per illustrare ciò che 
ha fatto « da solo *> per la 
«sua ci t tà» — scrìvendo, tra 
l'altro, clic la «cattiva educa
zione dei redattori dell'Unita 
Marche e ormai cono.-ciutu » 
t'.'H. Ci accusa tnoltie di u-
vergl: rivolto, sempre nel sud
detto corsivo tclie viene dell

'i nito « delirante »>. «;j attacco 
personale, e conclude dicen
dosi convinto che la presenza 
di un candidato de anche nel 
collegio senato)tale di Ancona. 
dove cioè si presenta il com
pagno liana, non può non ri
sultarci sgradita. 

Ma non e finita. In un'al
tra pagina del quotidiano è 
pubblicato un comunicato del 
corpo redazionale del Corrie
re Adriatico: i giornalisti — 
vi si legge — « inanite.stano 
la loro solidarietà in questa 
occasione al direttore » e si 
« rammaricano perché nella 
pagina marchigiana dell'Uni
tà non si siano ancora trovati 
quei modi di comportamento 
che non assomiglino, sotto 
torme di critiche, a delle in

avanzata dai commisti: «Noi 
chiamiamo i giovani alla par
tecipazione perché diventino 
protagonisti, soggetti, artefi
ci del processo di rinascita 
del nostro Paese, frantuman
do a fondo la cappa dell'emer-
ginazione storica che ha gra
vato per troppi anni sulla real
tà delle nuove generazioni » 
— ha detto giustamente Giu
lia Rodano, delle direzione 
nazionale della FGCI. rispon
dendo ad una domanda for
mulata da un giovanissimo 
compagno. 

E pensiamo che. in fondo. 
la manifestazione di ieri se
ra abbia, rappresentato un 

. . . . . . . . . . . . . ^ momento assai stimolante, cer-
« Noi chiamiamo ! giovani alla partecipazione ». Questo Io j tamente da sviluppare, di quel-
slogan che è stato al centro dell'incontro della FGCI di Ancona | la politica della partecipazio-

ANCONA. 1 ' 
Due sono s ta te le parole ' 

che, con più frequenza. «b-| 
biamo potu ta ascoltare ieri t 
sera in piazza Roma, ad An- ! 
cona, nel corso dell'incontro ' 
con i giovani promosso dal- J 
la FGCI : e cioè partecipazio
ne e protagonisti. Due paro
le che si collegano stretta
mente e che. al di là del fa- | 
Cile uso che di esse sovente j 
si fa, riflettono assai bene il ; 
senso della proposta politica ' costruire insieme una socie 

tà più giusta, una vita più 

ne, della socializzazione del
le esperienze, dell'aggregazio
ne intorno a nuovi valori. 
che la FGf intende favorire 
per realizzare l'unità delle 
grandi masse giovanili. 

Ma vediamo di dipingere un 
po' all'occhio del lettore il cli
ma e l'atmosfera di questo 
incontro un po' inusuale di 
piazza Roma. Alle spalle del 
palco un ampio pannello con 
la scritta « Con la FGCI per 

civile, un mondo più bello». 
una frase che ad una prima 
lettura può sembrare persi
no scontata, ma che ci sem
bra bene esprimere l'aspira
zione ad una nuova qualità 
di vita, intesa come rottura 
con i vecchi meccanismi eco
nomici e sociali che regolano 
i rapporti tra la gente e af
fermazione di valori e com
portamenti differenti, dell'in
telligenza sulla odierna ipo
crisia della morale. 

Sul palco, per circa mezzo-
i ra. un duo di giovani nnr^ne-
! tani, che esegue canzoni e 
' brani s trumental i : ai due si 

aggiungerà poi un terzo ra
gazzo (« Non è iscritto — di-

Intervista con il compagno Carandini, candidato per la Camera 

Occorre risanare la finanza pubblica 

ce Gloria, responsabile cui 
turale della FGCI anconeta 
na — ma ha voluto parteci 

emancipazione democratica e 
di trasformazione delie condi
zioni di vita delle nuove ge
nerazioni e di tutta la socie
tà ». Obiettivi non certamente 
facili, ma realizzabili, attra
verso la mobilitazione — di
ce Boldrini — «delle miglio
ri energie dei giovani, della 
loro volontà di lotta ». 

II dibatti to prosegue inten
so per più di un'ora, punteg
giato dagli applausi dei pre
senti e dal rumore Jelle au
to che continuano a girare. 
Al termine, salgono sul pal
co due cantant i che. s c o m p a 
gnandosi con chitarra e ar
monica. suoneranno i brani 
del loro ultimo long playng. 
Un compagno dice che s> in
titola «Fotoromanzo». 

mi. an. 

ioni ». 
Confessiamo di essere rima

sti sinceramente sorpresi da 
tanto e inutile sdegno, anche 
perché la polemica innescata 
da Dario Beni ir. nasce — e 
forse non a caso — da un'in
terpretazione del tutto forza
ta e deformata del corsivo. In 
altre parole, ci sembra che 
usando violenza al senso delle 
nostie frasi e non compren
dendo affatto il reale motivo 
dell'Una alla volta di sabato. 
si sia voluto far dire ad ogni 
costo all'Umili cose che l'Uni
tà non ha detto. La scompo
sta rabbia di Dario Beni >r. 
ha girato na vuoto»: il no
stro commento non era a lui 
rivolto — al massimo abbia
mo criticato la particolare at
tenzione che ti Corriere A-
driatico. IH ?;ior/o del tutto 
scoperto, tributa a Trifogli. 
riempiendo titoli, occhielli. 

tembre al 15 settembre; il ter j sommari e didascalie di infor
zo dal 15 al 29 settembre ed inazioni sulla intensa cumpa-
infine il quarto dal 29 set- gnu elettorale dello speranza-
tembre ni 13 ottobre. .so candidato —. ma intende' 

Ecco i criteri: gli anziani ! va stigmatizzare un costume 
partecipanti dovranno essere i politico, questo si di chiara 

salute tali per cui si rende ì 
necessario il soggiorno mari
no o montano. 

Le spese di viaggio e di 
soggiorno sono a totale carico 
del Comune e della Regione. 
Poiché però l'iniziativa risulta 
abbastanza onerosa, è richie
sto alle famiglie dei ragazzi 
partecipanti un contributo 

i vita tantum di 5000 lire per 
, l'intero soggiorno marino di 
i 20 giorni e di 10 mila lire per 
| il soggiorno montano di 20 
I giorni. Le domande relative 
I alla partecipazione potranno 

essere presentate entro e non 
oltre il 10 giugno, presso l'ul-
ficio assistenza del Comune. 

Il programma per gli an
ziani prevede quattro turni 
ciascuno riservato a venticin
que partecipanti . Il primo 
turno va dal 23 giugno al 
7 luglio: il secondo da! 1. set-

autosufficienti. avere una età 
minima di 55 anni le donne. 
e di 60 gli uomini. Presso l'uf
ficio assistenza si ritirerà il 
modulo e si consegneranno le 
domande corredate da uno 
s ta to di famiglia, dai libretti 
di pensione. Il termine ulti
mo per la scadenza di tali 
domande è fissato per le ore J 

impronta «personale ». che. 
non possiamo condividere. 
proprio perché espressione di 
provincialismo e di sfrenata 
rincorsa al voto preferenziale. 

Certo, ci dispiace che diret
tore e redattori di un quoti
diano si siano mobilitati in 
modo così eccessivo, e sostan
zialmente maldestro, per ri
spondere ad un corsivo dell' 

Dibattito 
pubblico 
domani 
a Fano 

12 di martedì 8 giugno. , , . „ . . - , ,. . 
* . Unita che non It riguardava. 

I tempi di presentazione P ci dispiace ancor più che 
sono — come si vede — mol- ,/ confronto e la polemica tib
ia ristretti, ma l'amministra- . 0 / n „ 0 lasciato posto ad alfer-
zione comunale si è vista co- ' inazioni di dubbio gusto e 
s t re t ta ad accorciare il tem- j un po fuort iHOgo. 
pò di preparazione, proprio , stia però tranquillo Dario 
per il ritardo con cui si e in- Renj j r - anche se al riparo 
sodiata, che dipende come si dalle « scomuniche •> (!) ri-
sa. principalmente dnll'atteg- mattiamo dell'idea di non io

li Consiglio di Quartiere del 
centro storico di Fano ha or-

pere alla nostra manifestalo- i ganizzato per giovedì 3 giu
gno una tavola rotonda sul 

Approvato 
il programma 

al Comune 
di Ancona 

ANCONA. 1 
Ieri sera «1 consiglio comu

nale di Ancona ha approvato 
le linee programmatiche del
la nuova amministrazione: 
hanno votato a favore i grup
pi della maggioranza (PCI. 
PSI. PRI». La discussane in 
consiglio è stata la fase finale 
di una intensa consultazione 
di base sul programma e ha 
coinvolto i consigli di quartie
re. le associazioni culturali, i 
sindacati . 

La coalizione politica che 
regge il governo della città ha 
reso per la prima volta possi
bile ad Ancona una discussio
ne capillare sulle scelte es
senziali. Anche il confronto in 
consiglio, non privo di forti 
e di utili accenti polemici da 
parte delia DC. ha segnato 
l'ulteriore con-ol:damento del
la maggioranza. 

La seduta si è aperta con 
una significativa dichiarazio
ne che il sindaco Monina sul
l'assassinio fascista del com
pagno Di Rosa. 

Manifestazione 
a Corridonia 

con Luciano Barca 
Sì ferri demani a Corridonia 

presso i locali del cinema cittadine 
*n incontro tra sii artigiani • il 
compagno on. Luciano Barca. La 
•aanilestationc avrà inizio alla 10. 

II compagno Guido Caran
dini. docente di Storia delle 
dottrine economiche presso la 
facoltà di lettere all'univer
sità di Macerata, è candida
to nelle liste del PCI per la 
Camera. Sul suo impegno d: 
intellettuale comunista gli 
abbiamo rivolto alcune do
mande. 

Qual è la tua storia per
sonale? Quali i motivi del
la tua- adesione al PCI? 

La mia adesione al comuni
smo risale agli inizi degli an
ni '60 quando lo studio delle 
opere di Marx e dei classici 
del marxismo ha messo de
finitivamente in c n s : la con
cezione liberale che la mia 
famiglia, di schietta tradi
zione democratica e antifa- j 
scista, mi aveva trasmesso. Il 
mio nonno materno. Luigi AI-
bertini. nat ivo di Ancona e 
trasferitosi poi al Nord, era 
diventato nel 1900 Direttore 
del « Corriere della Sera », 
dal quale fu estromesso nel 

di critica spregiudicata degli 
aspett i più provinciali della 
cultura idealistica nost rana. 
che mio fratello Andrea ed io 
siamo passati prima alla ade
sione al marxismo teorico e 
poi alla militanza comunista. 

Con la nomina a professo
re incaricato presso la facol
tà di Lettere di quella uni-
niversità ha avuto origine. 
qua t t ro anni or sono, la mia 
assidua frequentazione delle 
Marche. 

Dato il tipo di studi che ho 
fatto, prevalentemente di sto
ria economica e di s tona dei-
la teoria, non sono un ..eco | 
nemistà » ne', senso tecnico $ 
de!!a parola. 

zione... quale è il tuo giu
dizio sulle proposte del 
PCI per far uscire il pae
se dalla crisi economica? 

Considerato il clima di 
scontro voluto dalla DC 
quale linea deve assume
re il Partito nella campa
gna elettorale? 

Ritengo che no: comunisti 
dobbiamo respingere la stra
tegia dello scontro, ponendo
ci a modello, sia nei comi-

1925 per la sua irriducibile ' zi che nei pubblici dibatti t i . 
opposizione al fascismo. 

Mio padre Nicolò, rappre
sentante del Part i lo Liberale 
nel Comitato di Liberazione 
clandestino a Roma, fonda
tore con Pannunzio e Olivet
ti del set t imanale « Il Mon
do». abbandonò poi. con il 
gruppo della sinistra, il PLI 
d i v e n t a t o irrevocabilmen
te reazionano sotto la dire
zione dei Malagodi. Da quella 
uscita ebbe origine il primo 
Part i to Radicale. Insomma 
nella mia famiglia, sia pure 
nell 'ambito di idee liberali. 
ha t i rato sempre un'Aria di 
fronda rispetto alle posizioni 
più moderate e conservatrici 
della borghesia. Si deve per
ciò anche all'esempio che ci 
è s ta to da to di aper to e li
bero confronto con le tenden
ze intellettuali più avanzate, 

I di un nuovo modo di far po
litica, di un nuovo modo cioè 
d: realizzare :! confronto de
mocratico tra ì i diversi par
titi . Cosi soltanto potremo 
convincere un sempre mag
gior numero di elettori a u-
nirsi a noi. per diventare essi 
stessi i futuri protagonisti. 
at t ivi e reali, di una nuova 

• maniera di governare. Ogni 
volta che. ci sarà possibile 
cercheremo inoltre di realiz
zare, già nel corso della 
campagna elettorale, quel 
confronto aper to e leale con le 
a l t re forze dell'arco costitu
zionale che in seguito, dopo 
le elezioni, dovrà costituire 
il terreno su cui fondare 1* 
accordo unitario, programma
tico e di governo, che noi pro
poniamo. 

i Le proposte del nostro Par-
1 t i to per uscire rapidamente 
ì dalla crisi, dalla crescente di-
J soccupazione e dalla inflazio-
| ne. mi sembra debbano esse-
j re considerate da due punti 
I di vista e che si integrano a 

vicenda. Vi sono innanzi tut-
I to proposte per bloccare la 
| svalutazione delia nostra mo-
! neta mediante il risanamen-
I to della finanza pubblica e la 
j creazione di un sistema tri

butario efficiente: per rilan-
j ciare produzione e investi-
j menti mediante un uso con-
j sapevo!e e programmato de

sìi strumenti di politica eco
nomica e monetaria, nonché 
"impiego propulsivo dell'im
ponente appara to industriale 
facente parte dell'area pubbli
ca: per avviare un vasto pro
gramma di riforme e di in
centivi destinati a rivitaliz
zare il languente settore a-
gricolo. 

Ma vi è un secondo aspet
to da considerare in merito 
alle proposte comuniste, quel
lo che qualifica in modo par
ticolare il nostro Part i to per 
il contenuto radicalmente in
novatore rispetto al vecchio 
modello di sviluppo economi
co. Si t ra t ta della lotta ai 
consumi improduttivi, alle 
rendite parassitarie, agli spre
chi pubblici e privati, lotta 
che ha come scopo non la 
semplice « razionalizzazione » 
del sistema capitalistico, ma 
la sua profonda trasforma
zione. Perché l 'enorme ric
chezza oggi dilapidata per 
consumi voluttuari (anche 
popolari e di massa) di nes
suna utilità sociale, per il 
mantenimento di schiere di 
oziosi burocrati, per favo-

tori incapaci e speculatori di 
ogni tipo, tu t ta questa ric
chezza deve essere devoluta 

ne. portando il suo contribu- ' 
to di esperienze e di fanta 
sia ») che canterà e suonerà 
alcuni brani degli Inti Mi 
mani, riscuotendo calorosi ap
plausi. 

Davanti al palco circa 250 
sedie, tu t te piene, di giovani 
in maggior parte, ma cnche 
di donne, di anziani, di een
te incuriosita da questo stra
no tipo di manifestazione elet
torale. Intorno alla piazza il 

alla soddisfazione dei bisogni t ro f ico continua a g i r a r e ^ 
collettivi, di consumi sociali - - - " - -
essenziali, secondo le indica
zioni e le scelte non più in
dividuali e disperse, ma pro
venienti da soggetti colletti
vi (Comuni, Regioni). 

Sul «come» realizzare que
sto obiettivo è in corso un di
bat t i to fra gli economisti, ma 
una cosa è cer ta : senza l'ap
porto dei comunisti e la loro 
diretta partecipazione al go
verno del paese, senza l'intro
duzione di crescenti forme 
democratiche di controllo e 
di indinzzo della produzione 
sociale, senza forme nuove e 
più avanzate di socializzazio 
ne del mercato, il nostro si
stema economico andrà ver
so un declino irreversibile. 

tema: « I partiti a confronto 
nell'imminenza de'.Ie elezioni 
politiche ». 

Parteciperanno rappresen
tan t i del PCI. della DC. de'. 
PSI. del PSDI. del PRI. de! 
PLI e del PDUP. 

I giamento della DC. 
I Le commissioni che esami 
! neranno !e graduatorie coni- J 
I pilate sulla base delle richie- ] 
' ste saranno formate da ani- : 
1 ministratori e da alcuni prò- ! 

sidenti dei consigli di quar
tiere. ! 

Ecco i criteri di scelta per | 
gli anziani: valutazione del ; 

j reddito prò capite che deve 
essere inferiore alle 150 mila i 

J mensili e situazione alloggia- i 
I uva precari*.». Lunedi 14 ziu- ! 
j sno si svolgerà una riunione j 

degli amministratori e di I 
! tutt i : presidenti dei Consi- 1 
' gli di quartiere per verificare j 
i le scelte operate dalla com- • 
1 missione. ! 

tare Trifogli: e non perche 
temiamo una sua affermazio
ne. quanto perché, con il .?wo 
debordante attivismo, conti' 
mia a rappresentare, più che 
le speranze, degli anconetani. 
il non plus ultra dell'inva
denza. 

Lutto 
E' deceduto all'età di 71 an 

n: il compagno Dario Pab; di 
Pesaro, iscritto al PCI dal 
1921. Nel periodo fascista su 
bì la persecuzione politica p**r 
il suo impenno in difesa d n 
principi della libertà e del so-
i lalismo. 

Pubblicati 
gli atti della 
Conferenza 
economica 

del PCI 

Vista la tua tpaciallzx»- \ rire « proteggere imprendi-

Sono in edicola gli at t i del
la conferenza regionale eco
nomica del PCI: «Il Partito 
Comunista per lo sviluppo e 
l'occupazione nelle Marche e 
nel Paese » (24 novembre *75>. 

La pubblicazione contiene 
l'introduzione di Claudio Ver
dini. segretario regionale e la 
relazione di Mario Fabbri. 
Dopo il dettagliato resoconto 
di tut t i gli interventi (diciot
to compagni), le conclusioni 
del compagno Luciano Barca 
chiudono gli at t i del con
vegno. 

modo convulso, si sentono 
clacson e fischi e si ha un 
po* l 'impressione di s tare in 
un'isola di tranquillità e di 
verde al centro di una ci t tà 
caotica. 

Poi inizia il confronto, il 
dibatt i to: chiunque può rivol
gere domande ai compagni 
Boldrini e Maria Teresa Car
toni (indipendente e candida
ta alla Camera nella lista del 
PCI) , alla compagna Giulia 
Rodano. L'avvio, come sem
pre in questi casi, è «tentato. 
c'è difficoltà a parlare, ad in
tervenire. Un giovane de! li
ceo classico « rompe il zhiac-
cio» e chiede informazioni 
sulla politica della scuola de! i 
PCI. Il dibatti to si accende: , 
intervengono a « tamburo bat j 
tente » Giovanna. Mauro. Gi!- | 
berlo. Giulio. Brano. Save- I 
rio. Emanuela. I temi al cen- : 
tro delle domande sono : più | 
diversi: dalla condizione del- | 
la donna alla disoccupa zio- | 
ne eiovanile. dall'antifascismo j 
alla politica di unità democra- ' 
tica delle nuove venerazioni. ! 
dai prob!emi della scuola al j 
dramma della droga. 

Non mancano accentuazio
ni autocritiche, né perplessi
tà sul 'a linea del Par t i to co
munista. Le risposte sono qua
si sempre puntuali , ispirate al- | 
l'esigenza di chiarire e, se ne- ' 

! cessarlo, di spiegare in termi
ni semplici !e proposte e r i : 
obiettivi dei comunisti. Giù- i 
lia Rodano, ad esempio, tie
ne a sottolineare che la FGCI 
non intende realizzare un 
«compromesso storico in mi
niatura. in sedicesimo * tra le 
massai gàwanili: «Si t ra t ta — 
dice — di unire i giovani, e 
non solo !e forze che li rap
presentano. in un progetto di 

IN CONTEMPORANEA Al C INEMA 

SUPERCINEM A COPPI-ANCONA 
VENTIDIO B A S S O - ASCOLI PICENO 

Il film è stato sequestrato a LA SPEZIA il 14 aprile 1976 e 
dissequestrato a MILANO il 28 aprile 1976 senza tagli 

«PER LA PRIMA VOLTA AL CINEMA IL TEMA ETERNO DEGLI 
AMORI MOSTRUOSI E CARNALI DELLA DONNA E LA BESTIA» 

Nel film « La Bestia » Walérian Borowczyk racconta episodi di violenza 
sessuale con impassibile umorismo alla Bunuel... 

(T-jlito Kez'ch - Ld RopubDliCd ••) 
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